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COMUNE DI SESTRI LEVANTE

Provincia di GENOVA


REGOLAMENTO DELLA CINETECA COMUNALE

(Approvato con atto C.C. n. 46 del 15.3.1982)

PARTE I

FONDAMENTI ISTITUZIONALI

TITOLO I

FINALITA’, DOTAZIONI E CARATTERISTICHE DELLA CINETECA

Art. 1

La Cineteca Comunale che si istituisce formalmente come articolazione specializzata delle Biblioteca Comunale ha lo scopo:

a) di acquisire, conservare e ordinare materiale filmico, audiovisivo, iconografico e librario che serve alla testimonianza ed alla documentazione critica di episodi significativi della storia del cinema e delle tecniche audiovisive in genere; integrare ed accrescere la raccolta, anche mediante acquisti e scambi del materiale riproducibile, o posseduto in più copie;

b) ricevere in deposito conservativo materiali di proprietà privata che, rientrando nei settori di cui ala lettera a), presentino peculiari caratteri di interesse;

c) di organizzare e gestire, a scopo culturale e al di fuori di ogni finalità commerciale o comunque lucrativa, proiezioni e/o cicli di proiezioni, a carattere permanente o temporaneo, direttamente o in collaborazione con enti locali ed organismi di quartiere, circoli, associazioni, istituzioni pubbliche e private, con il fine di aprire le raccolte alla fruizione  del maggior numero possibile di persone interessate ed in particolare di fornire un’assistenza culturale aggiornata ed efficiente agli studenti, ai ricercatori, agli studiosi;

d) diffondere la conoscenza delle raccolte, promuovendo manifestazioni ed iniziative relative alla documentazione, alla storia della critica ed alla sperimentazione nel campo della cultura cinematografica e audiovisiva in genere mediante proiezioni, mostre, rassegne, convegni, dibattiti, pubblicazioni, trasmissioni ed ogni altra connessa attività, anche produttiva, direttamente o in collaborazione con gli altri soggetti di cui alla lettera c) ed instaurando rapporti con centri ed istituzioni affini, nonché con biblioteche, musei, gallerie d’arte;

e) di assumere, sollecitare e coordinare iniziative di carattere didattico volte a diffondere la conoscenza del cinema e delle sue tecniche nel settore dell’educazione permanente, nelle scuole di ogni ordine e grado, favorendo anche, mediante le forme del prestito, la circolazione del proprio materiale presso enti locali e quartieri, circoli, associazioni, istituzioni pubbliche e private.

Per il raggiungimento degli scopi di cui sopra al personale responsabile della Cineteca si richiede di operare su piani tra loro inscindibilmente connessi: di conservazione e di ricerca; di informazione, divulgazione e aggiornamento culturale.

Art. 2

La Cineteca dispone per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali di uno stanziamento annuo, appositamente iscritto nel Bilancio di previsione del Comune.

Spettano inoltre alla Cineteca i contributi, i proventi e i lasciti che, in relazione alle sue specifiche attività, siano ad essa destinati da enti pubblici o da privati  risultanti dalla propria attività.

Art. 3

La Cineteca non persegue fini di lucro. Le entrate derivanti dalle sue attività devono essere totalmente devolute ad incrementare il suo patrimonio cinematografico e/o le sue iniziative culturali.

Art. 4

Caratteristiche della Cineteca sono:

a. la specializzazione; la Cineteca cioè raccoglie preferenzialmente insieme organici di film

b. l’operatività locale, comprensoriale e regionale; nel senso che sarà cura della Cineteca svolgere azione in profondità in questi ambiti territoriali

c. la dimensione itinerante

Queste caratteristiche peculiari sono oggetto di analisi nel regolamento di funzionamento della Cineteca (Parte II).

TITOLO II

DIREZIONE

Art 5

Responsabile del regolare funzionamento della Cineteca, nonché della conservazione, ordinamento e utilizzazione del materiale filmico, audiovisivo e iconografico è un funzionario comunale debitamente qualificato.

Egli, d’intesa con la Commissione Cultura, facendo ricorso al personale comunale e anche, per specifiche manifestazioni e ogni volta se ne ravvisi la necessità in rapporto ai fini che si propongono, a consulenze specialistiche esterne, cura le organizzazioni delle manifestazioni promosse dalla cineteca ed esercita ogni altra funzione mirante alla migliore efficacia operativa della Cineteca.

PARTE II

FUNZIONAMENTO DELLA CINETECA

TITOLO I

ORDINAMENTO INTERNO

Art. 6

La suppellettile, i mobili e le attrezzature tecniche per la conservazione e l’utilizzazione del materiale sono affidate alla responsabilità del Direttore di Settore.

Art. 7

Il materiale filmico e audiovisivo, le raccolte fotografiche, i dischi, i nastri e i libri della Cineteca si conservano nelle apposite sale e negli scaffali a ciò destinati.

Art. 8

Tutto il materiale di cui all’art. 7 deve essere immediatamente registrato con i principali dati di riconoscimento nel registro di ingresso, ove viene contrassegnato da un numero progressivo. Tale registro costituisce l’inventario della Cineteca  deve essere permanentemente aggiornato sotto la responsabilità del Direttore di Biblioteca.

Tutto il materiale deve recare, inoltre, l’indicazione di appartenenza alla Cineteca. Tale indicazione va eseguita per il materiale librario mediante bollo impresso nel frontespizio, sopra una pagina interna determinata, sempre la stesa, e in calce nell’ultima pagina del testo.

Art. 9

La Cineteca curerà la compilazione in cataloghi speciali con le indicazioni atte a rintracciare la collocazione nei deposti per i film, i nastri, le fotografie ecc. e, in generale, per tutto ciò che deve essere descritto in modo diverso da quello in uso per il materiale librario, uniformandosi ai criteri codificati da analoghe istituzioni nazionali ed internazionali, o se del caso, elaborando criteri propri.

Art. 10

Per la schedatura del materiale librario si fa rinvio alle norme di inventario e catalogazione vigenti.

Art. 11

Il materiale filmico, audiovisivo, iconografico e librairio in dotazione alla Cineteca è inalienabile.

Art. 12

Le lettere pervenute alla Cineteca e le minute di tutte le lettere spedite, insieme con la copia dei documenti relativi, e tutte le carte riguardanti l’Amministrazione, l’attività ed i servizi della Cineteca si conservano nell’archivio della Biblioteca. 

Art. 13

Annualmente, in concomitanza con la revisione di cui all’art. 16, si provvede alla spolveratura degli scaffali e alla disinfezione e disinfestazione dei locali e dei mobili e delle suppellettili.

Art. 14

Annualmente dovrà essere eseguita la revisione delle raccolte, per accertare gli eventuali ammanchi e guasti. I risultati della revisione verranno affidati ad apposito verbale da redigere in due esemplari, uno dei quali resterà nell’Archivio della Cineteca e l’altro sarà trasmesso al Sindaco.

Art. 15

Il materiale consultato in sede dovrà essere ricollocato al proprio posto giorno per giorno dal personale addetto.

Art. 16

Nei magazzini e negli altri locali, ove lo reputi necessario il Direttore di Biblioteca vanno tenuti stabilmente estintori da incendio sempre pronti all’uso.

TITOLO II

FUNZIONE E DIVULGAZIONE DEL MATERIALE. RAPPORTI CON IL PUBBLICO E CON GLI ORGANISMI CULTURALI

Art. 17

Il Direttore di Settore, sentito il Consiglio di Biblioteca, propone all’Amministrazione Comunale l’orario di apertura al pubblico della Cineteca.

Art. 18

Chiunque può accedere alle sale della Cineteca riservate al pubblico e consultare il materiale osservando le apposite norme regolamentari.

Il Consiglio di Biblioteca stabilisce le opportune cautele e le prescrizioni necessarie in riferimento alle vigenti norme sulla tutela dei minori.

Art. 19

Con l’osservanza delle vigenti disposizioni di legge e di regolamento e previo rimborso delle eventuali spese, chiunque n faccia debita richiesta potrà ottenere la fruizione, nella sede della Cineteca, del materiale filmico, fotografico e audiovisivo a disposizione del pubblico.

Art. 20

Nel rispetto delle vigenti disposizioni sulla proprietà intellettuale, il materiale filmico e audiovisivo di cui la Cineteca possiede il negativo o che sia comunque riproducibile, sempre che si trovi in uno stato di conservazione tale da poter circolare senza rischio di subire danni, potrà essere concesso il prestito a organismi ed enti che diano adeguate garanzie di ordine culturale e tecnico e che, oltre a rimborsare alla Cineteca le spese e la quota di usura, si impegnino a reintegrare in caso di smarrimento, distruzione o danneggiamento, il materiale ricevuto. Esclusa ogni concessione ad uso commerciale, spetta al funzionario comunale stabilire l’elenco del materiale filmico e audiovisivo ordinariamente in distribuzione e fissare – d’intesa con il direttore di settore ed il Consiglio di Biblioteca – sia le modalità e le condizioni generali per il prestito di tale materiale sia le cautele e le prescrizioni richieste nei singoli casi.

Art. 21

Il prestito ad altri analoghi istituti italiani e stranieri potrà essere effettuato anche gratuitamente, a condizione di reciprocità.

Art. 22

Il materiale al rientro da prestito dovrà prima di una nuova utilizzazione essere sottoposto a revisione, al fine di accertare il suo stato di conservazione e gli eventuali danni ad esso arrecati. E espressamente escluso il passaggio diretto da un richiedente all’altro.

Art. 23

Gli enti che abbiano arrecato danni al materiale prestato potranno essere temporaneamente sospesi da prestito con decisione motivata dal direttore del 3° Settore e nei casi di maggiore gravità, definitivamente esclusi dall’Amministrazione Comunale.

Art. 24

Il materiale librario ordinato secondo il criterio delle scaffalature aperte potrà essere liberamente consultato dal pubblico. Per le consultazioni del restante materiale librario i lettori dovranno farne richiesta, sugli appositi moduli, al personale addetto.

Art. 25

Il prestito a domicilio è consentito per le opere librarie che siano escluse dalla Direzione. E espressamente vietato per le opere rare, per quelle non esistenti in commercio anche temporaneamente, per quelle più specificatamente destinate alla consultazione e delle quali non si possiedono duplicati.

Art. 26

Al prestito a domicilio è ammesso chiunque sia in grado d esibire un valido documento di identità o sia garantito da qualcuno provvisto di tale documento.

Art. 27

Non possono, di norma, essere date a prestito più di tre opere contemporaneamente.

La durata del prestito è fissata in giorni 30 ed è prorogabile di altri 30. In qualsiasi momento la Cineteca potrà richiedere la restituzione delle opere prestate.

Art. 28

Nel caso in cui le opere prestate vengano danneggiate, distrutte o smarrite il lettore è tenuto a reintegrarle interamente nel patrimonio della Cineteca.

Art. 29

I lettori che non si atterranno alle norme relative al prestito potranno essere sospesi , nei casi più gravi, esclusi da esso, con decisione motivata dal Direttore.

E’ fatto sempre salvo il loro diritto di ricorrere all’Amministrazione Comunale.

TITOLO III

PROIEZIONI E MANIFESTAZIONI DELLA CINETECA

Art. 30

Le proiezioni organizzate e gestite direttamente dalla Cineteca di cui alla lettera c) dell’art. 1, nonché le manifestazioni previste dalla lettera d) dello stesso articolo, si svolgono di massima nelle apposite sale della Cineteca.

Esclusa ogni finalità di lucro la Cineteca potrà richiedere, se del caso, l’ammissione alle iniziative di cui al comma precedente il pagamento di un contributo alle spese sotto forma di biglietto di ingresso o di abbonamento.

TITOLO IV

AMMINISTRAZIONE

Art. 31

Tutti i servizi previsti dagli articoli 21, 22, 33 del presente Regolamento sono gestiti direttamente dalla Cineteca con l’osservanza delle vigenti disposizioni in materia di contabilit comunale.

Art. 32

Per quanto concerne il personale della Cineteca Comunale si applicano le disposizioni contenute nel vigente Regolamento generale per il personale degli uffici e dei servizi comunali.
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